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                                                                                                                               N. 287  Marzo 2017 

La Parola è un dono. L'altro è un dono. 
 
 

Cari fratelli e sorelle, 

la Quaresima è un nuovo inizio, una strada che 

conduce verso una meta sicura: la Pasqua di 

Risurrezione, la vittoria di Cristo sulla morte. E 

sempre questo tempo ci rivolge un forte invito alla 

conversione: il cristiano è chiamato a tornare a Dio 

«con tutto il cuore» (Gl 2,12), per non accontentarsi 

di una vita mediocre, ma crescere nell'amicizia con 

il Signore. Gesù è l'amico fedele che non ci 

abbandona mai, perché, anche quando pecchiamo, 

attende con pazienza il nostro ritorno a Lui e, con 

questa attesa, manifesta la sua volontà di perdono 

(cfr Omelia nella S. Messa, 8 gennaio 2016). 

La Quaresima è il momento favorevole per 

intensificare la vita dello spirito attraverso i santi 

mezzi che la Chiesa ci offre: il digiuno, la preghiera 

e l'elemosina. Alla base di tutto c'è la Parola di Dio, 

che in questo tempo siamo invitati ad ascoltare e 

meditare con maggiore assiduità. In particolare, qui 

vorrei soffermarmi sulla parabola dell'uomo ricco e 

del povero Lazzaro (cfr Lc 16,19- 31). Lasciamoci 

ispirare da questa pagina così significativa, che ci 

offre la chiave per comprendere come agire per 

raggiungere la vera felicità e la vita eterna, 

esortandoci ad una sincera conversione. 

1. L'altro è un dono 

La parabola comincia presentando i due personaggi 

principali, ma è il povero che viene descritto in 

maniera più dettagliata: egli si trova in una 

condizione disperata e non ha la forza di 

risollevarsi, giace alla porta del ricco e mangia le 

briciole che cadono dalla sua tavola, ha piaghe in 

tutto il corpo e i cani vengono a leccarle (cfr vv. 20-

21). Il quadro dunque è cupo e l'uomo degradato e 

umiliato. 

La scena risulta ancora più drammatica se si 

considera che il povero si chiama Lazzaro: un nome 

carico di promesse, che alla lettera significa «Dio 

aiuta». Perciò questo personaggio non è anonimo, 

ha tratti ben precisi e si presenta come un individuo 

a cui associare una storia personale. Mentre per il 

ricco egli è come invisibile, per noi diventa noto e 

quasi familiare, diventa un volto e, come tale, un 

dono, una ricchezza inestimabile, un essere voluto, 

amato, ricordato da Dio, anche se la sua concreta 

condizione è quella di un rifiuto umano (cfr Omelia 

nella S. Messa, 8 gennaio 2016). 

Lazzaro ci insegna che l’altro è un dono. La giusta 

relazione con le persone consiste nel riconoscerne 

con gratitudine il valore. Anche il povero alla porta 

del ricco non è un fastidioso ingombro, ma un 

appello a convertirsi e a cambiare vita. Il primo 

invito che ci fa questa parabola è quello di aprire la 

porta del nostro cuore all'altro, perché ogni 

persona è un dono, sia il nostro vicino sia il povero 

sconosciuto. La Quaresima è un tempo propizio per 

aprire la porta ad ogni bisognoso e riconoscere in 

lui o in lei il volto di Cristo. Ognuno di noi ne 

incontra sul proprio cammino. Ogni vita che ci viene 

incontro è un dono e merita accoglienza, rispetto, 

amore. La Parola di Dio ci aiuta ad aprire gli occhi 

per accogliere la vita e amarla, soprattutto quando 

è debole. Ma per poter fare questo è necessario 

prendere sul serio anche quanto il Vangelo ci rivela 

a proposito dell'uomo ricco. 

2. Il peccato ci acceca 

La parabola è impietosa nell'evidenziare le 

contraddizioni in cui si trova il ricco (cfr v. 19). 

Questo personaggio, al contrario del povero 

Lazzaro, non ha un nome, è qualificato solo come 

"ricco". La sua opulenza si manifesta negli abiti che 

indossa, di un lusso esagerato. La porpora infatti 

era molto pregiata, più dell'argento e dell'oro, e per 

questo era riservato alle divinità (cfr Ger 10,9) e ai 

re (cfr Gdc 8,26). Il bisso era un lino speciale che 

contribuiva a dare al portamento un carattere quasi 

sacro. Dunque la ricchezza di quest'uomo è 

eccessiva, anche perché esibita ogni giorno, in 

modo abitudinario: «Ogni giorno si dava a lauti 

banchetti» (v. 19). In lui si intravede 

drammaticamente la corruzione del peccato, che si 

realizza in tre momenti successivi: l'amore per il 

denaro, la vanità e la superbia (cfr Omelia nella S. 

Messa, 20 settembre 2013). 

Dice l'apostolo Paolo che «l'avidità del denaro è la 

radice di tutti i mali» (1 Tm 6, 10). Essa è il 

principale motivo della corruzione e fonte di 

invidie, litigi e sospetti. Il denaro può arrivare a 

dominarci, così da diventare un idolo tirannico (cfr 

Esort. ap. Evangelii gaudium, 55). Invece di essere 

uno strumento al nostro servizio per compiere il 

bene ed esercitare la solidarietà con gli altri, il 

denaro può asservire noi e il mondo intero ad una 

logica egoistica che non lascia spazio all’amore e 

ostacola la pace. 

La parabola ci mostra poi che la cupidigia del ricco 

lo rende vanitoso. La sua personalità si realizza 

nelle apparenze, nel far vedere agli altri ciò che lui 

può permettersi. Ma l'apparenza maschera il vuoto 

interiore. La sua vita è prigioniera dell'esteriorità, 
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della dimensione più superficiale ed effimera 

dell’esistenza (cfr ibid., 62). 

Il gradino più basso di questo degrado morale è la 

superbia. L'uomo ricco si veste come se fosse un re, 

simula il portamento di un dio, dimenticando di 

essere semplicemente un mortale. Per l'uomo 

corrotto dall'amore per le ricchezze non esiste altro 

che il proprio io e per questo le persone che lo 

circondano non entrano nel suo sguardo. Il frutto 

dell'attaccamento al denaro è dunque una sorta di 

cecità: il ricco non vede il povero affamato, piagato 

e prostrato nella sua umiliazione. 

Guardando questo personaggio, si comprende 

perché il Vangelo sia così netto nel condannare 

l'amore per il denaro: «Nessuno può servire due 

padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro, 

oppure si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. 

Non potete servire Dio e la ricchezza» (Mt 6,24). 

3. La Parola è un dono 

Il Vangelo del ricco e del povero Lazzaro ci aiuta a 

prepararci bene alla Pasqua che si avvicina. La 

liturgia del Mercoledì delle Ceneri ci invita a vivere 

un’esperienza simile a quella che fa il ricco in 

maniera molto drammatica. Il sacerdote, 

imponendo le ceneri sul capo, ripete le parole: 

«Ricordati che sei polvere e in polvere tornerai». Il 

ricco e il povero, infatti, muoiono entrambi e la 

parte principale della parabola si svolge nell'aldilà. 

I due personaggi scoprono improvvisamente che 

«non abbiamo portato nulla nel mondo e nulla 

possiamo portare via» (1 Tm 6,7). 

Anche il nostro sguardo si apre all'aldilà, dove il 

ricco ha un lungo dialogo con Abramo, che chiama 

«padre» (Lc 16,24.27), dimostrando di far parte del 

popolo di Dio. Questo particolare rende la sua vita 

ancora più contraddittoria, perché finora non si era 

detto nulla della sua relazione con Dio. In effetti, 

nella sua vita non c’era posto per Dio, l’unico suo 

dio essendo lui stesso. 

Solo tra i tormenti dell'aldilà il ricco riconosce 

Lazzaro e vorrebbe che il povero alleviasse le sue 

sofferenze con un po' di acqua. I gesti richiesti a 

Lazzaro sono simili a quelli che avrebbe potuto fare 

il ricco e che non ha mai compiuto. Abramo, 

tuttavia, gli spiega: «Nella vita tu hai ricevuto i tuoi 

beni e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo 

lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti» 

(v. 25). Nell'aldilà si ristabilisce una certa equità e i 

mali della vita vengono bilanciati dal bene. 

La parabola si protrae e così presenta un messaggio 

per tutti i cristiani. Infatti il ricco, che ha dei fratelli 

ancora in vita, chiede ad Abramo di mandare 

Lazzaro da loro per ammonirli; ma Abramo 

risponde: «Hanno Mosè e i profeti; ascoltino loro» 

(v. 29). E di fronte all'obiezione del ricco, aggiunge: 

«Se non ascoltano Mosè e i profeti, non saranno 

persuasi neanche se uno risorgesse dai morti» (v. 

31). 

In questo modo emerge il vero problema del ricco: 

la radice dei suoi mali è il non prestare ascolto alla 

Parola di Dio; questo lo ha portato a non amare più 

Dio e quindi a disprezzare il prossimo. La Parola di 

Dio è una forza viva, capace di suscitare la 

conversione nel cuore degli uomini e di orientare 

nuovamente la persona a Dio. Chiudere il cuore al 

dono di Dio che parla ha come conseguenza il 

chiudere il cuore al dono del fratello. 

Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è il tempo 

favorevole per rinnovarsi nell'incontro con Cristo 

vivo nella sua Parola, nei Sacramenti e nel prossimo. 

Il Signore - che nei quaranta giorni trascorsi nel 

deserto ha vinto gli inganni del Tentatore - ci indica 

il cammino da seguire. Lo Spirito Santo ci guidi a 

compiere un vero cammino di conversione, per 

riscoprire il dono della Parola di Dio, essere 

purificati dal peccato che ci acceca e servire Cristo 

presente nei fratelli bisognosi. Incoraggio tutti i 

fedeli ad esprimere questo rinnovamento spirituale 

anche partecipando alle Campagne di Quaresima 

che molti organismi ecclesiali, in diverse parti del 

mondo, promuovono per far crescere la cultura 

dell'incontro nell'unica famiglia umana. Preghiamo 

gli uni per gli altri affinché, partecipi della vittoria 

di Cristo, sappiamo aprire le nostre porte al debole 

e al povero. Allora potremo vivere e testimoniare in 

pienezza la gioia della Pasqua. 

Dal Vaticano, 18 ottobre 2016, Festa di San Luca Evangelista 

Papa Francesco 

 

PER CHIEDERE IL BATTESIMO 
 
 

I genitori che intendono donare ai loro figli il Battesimo prendano al più presto i contatti con  

don Leo (i telefoni sono a pag. 1 in alto). La celebrazione del Battesimo avverrà in una delle date 

fissate ed elencate qui sotto alle ore 16.00. Prima della celebrazione è necessario prevedere 

tre incontri per i genitori e, possibilmente, con i padrini: 

Uno personale con don Leo. 

Un secondo incontro insieme ad altri genitori  

nelle date indicate tra parentesi (alle ore 16.00). 

Il terzo incontro sarà una visita in casa  

da parte di una coppia di catechisti come segno 

di attenzione da parte della comunità. 

 

 

 Sabato 15 Aprile ore 21:00 durante la 

Veglia Pasquale  

oppure Domenica 30 Aprile (incontro di 

preparazione il 19 marzo) 

 Domenica 2 Luglio (incontro di 

preparazione il 11 giugno)  
 

 

Anagrafe parrocchiale  

 

Sono rinati in Cristo: Giannino Federica Mare, Tonioli 

Sofia. 
 

Sono tornati alla casa del Padre: Galimberti Renato, 

Barzon Luigino, Falco Maria, Tiziani Natale. 
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CONVERTIRSI = DALL’IO CREDENTE 

AL NOI CHIESA 
 

Carissimi sorelle e fratelli in Cristo, 

      con questa Domenica entriamo nella 

Quaresima: lo facciamo con Gesù che come noi e 

per noi si lascia condurre dallo Spirito nel deserto, 

accetta di essere tentato per vincere il demonio, 

perché noi siamo vincitori con Lui. 

Entriamo come singoli, ma entriamo uniti a 

tutta la Chiesa Milanese che si sta preparando ad 

accogliere papa Francesco: viene a confermare la 

nostra fede e ad incoraggiarci ad essere Chiesa 

umile, disinteressata e gioiosa. 

Entriamo con entusiasmo in questi 40 giorni 

perché il Signore quest’anno vuol farci una “grazia 

particolare”: lo Spirito Santo ci condurrà a 

scoprire, gustare e vivere l’essere Chiesa, l’essere 

Comunità di fratelli e sorelle che condividono fede 

e amore, l’essere Assemblea che celebra Gesù che 

“si spezza” perché noi “ci spezziamo per gli altri”. 

Convertiamoci! Usciamo da una modo 

“individualista” di essere cristiani, per sentirci 

parte di questa Comunità Cristiana di Solaro e 

Brollo. Rompiamo ogni chiusura e condividiamo 

più intensamente il dono che Gesù ci ha fatto col 

Battesimo e che rinnova ogni Domenica: essere 

Corpo di Cristo in terra. 

Insieme siamo credenti: preti e ausiliarie, 

famiglie e “single”, giovani e anziani, sani e 

malati, poveri e ricchi, italiani e non… Impariamo 

a pregare con gli altri e per gli altri, impariamo ad 

accoglierci e a parlarci, a “sentire” come “nostra” 

la fede e l’amore che altri vivono, a sperare insieme 

nella forza del Vangelo, insieme condividere i gesti 

di carità e di solidarietà. 

Durante ogni Eucarestia festiva valorizzeremo 

lo scambio della pace: è il gesto eucaristico che 

esprime in modo “palpabile” che siamo Comunità 

concreta di “fedeli di Gesù”. Lo “celebreremo” in 

diversi modi per aiutarci a provare come dice il 

salmo “quanto è bello che i fratelli vivano 

insieme”. 

Proponiamo anche un “digiuno” particolare: 

non usciamo in fretta dalla chiesa, ma  
 

 

informiamoci e facciamo conoscere le attività 

delle nostre Comunità di Solaro e Brollo… 

“sfruttando” il foglietto degli avvisi, facendo 

attenzione quando vengono annunciati, 

parlandone coi vicini… 

Condividiamo anche l’iniziativa di 

solidarietà quaresimale in favore della Casa di 

Santa Rachele a Gerusalemme che verrà 

presentata Domenica prossima: eliminiamo 

non solo le spese superflue, ma anche qualcuna 

che riteniamo indispensabile. Avremo il 

necessario da offrire a Pasqua. 

Buona Quaresima di “dolce fraternità”! 

Buona Quaresima a te e alla tua famiglia! Per 

le nostre Comunità” di Solaro e Brollo sia una 

Quaresima di comunione nel Signore Gesù. 
 

don Giorgio a nome del Coordinamento Pastorale 

 

 

 

  

QUARESIMA 2017 

ESERCIZI SPIRITUALI 
da domenica 19  

a sabato 25 Marzo 
 

Domenica 19 Marzo 

IN CAMMINO CON GESÙ E  

CON LA CHIESA 

 

Lunedì 20 Marzo 

SIAMO CHIESA/SONO CHIESA 

 

Mercoledì 22 Marzo 

COMUNITÀ PROFETICA E 

ISTITUZIONALE 

 

Giovedì 23 Marzo 

CHIESA: FAMIGLIA DI FAMIGLIE 

 

Venerdì 24 Marzo – 24ore per il 

Signore 

CHIESA RICONCILIATA E  

RICCA DI MISERICORDIA 

 

Sabato 25 Marzo 

VISITA DI PAPA FRANCESCO 
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PER ADOLESCENTI, 
18-19ENNI E GIOVANI 

 

il 17, 24, 31, Marzo 
e il 7 Aprile 

 

preghiera del venerdì 
dalle ore 18.00 alle ore 19.00. 

SPECIALE ADOLESCENTI 
Vita comune a Solaro 

12-16 Marzo  Vita Comune Maschi  
1a - 2a Superiore 

26-30 Marzo  Vita Comune Femmine  
1a - 2a Superiore 

02-06 Aprile Vita Comune Maschi e 
Femmine  
3a Superiore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

 

Zona IV - Saronno  

«SI È ADDOSSATO I NOSTRI DOLORI» 

VIA CRUCIS guidata 
dal cardinale Scola 
con la reliquia del 
Santo Chiodo e la 
Croce di San Carlo 

 

Venerdì 10 Marzo 

 
Partenza dal piazzale della 

chiesa alle ore 20.00. 
 

Inizio alle ore 21.00 dal 
Santuario Beata Vergine 

dei Miracoli fino alla 
Chiesa Prepositurale. 

 

Nella celebrazione si ripeteranno quattro quadri 
della Via Crucis:  

Gesù, caricato della Croce (II stazione);  
Gesù, aiutato da Simone di Cirene (V 

stazione);  
Gesù, inchiodato sulla Croce (XI stazione); 

Gesù, morto sulla Croce (XII stazione).  
 
Il Santo Chiodo in Cattedrale 
 

Il Santo Chiodo, insigne reliquia della Passione 
di Gesù, è conservato nel Duomo di Milano e 
ancor oggi è al centro di una particolare quanto 
sentita devozione, che ha il suo culmine nelle 
celebrazioni per la festa dell’esaltazione della 
Croce. 
Il primo accenno al Santo Chiodo è contenuto 
nell’orazione funebre pronunciata da 
Sant’Ambrogio in memoria dell’imperatore 
Teodosio: il Vescovo, infatti, spiega come i 
chiodi della crocifissione di Cristo fossero stati 
ritrovati da Sant’Elena a Gerusalemme e da 
questa trasformati in un morso di cavallo e in un 
diadema, prima di essere donati al figlio 
Costantino, quale monito affinché anche 
l’autorità imperiale fosse sempre posta sotto la 
guida e il «freno» della giustizia divina. 
Tuttavia, nonostante la sua forma «insolita», il 
Santo Chiodo milanese non sembra avere la 
forma di un morso di cavallo, ma, come scrive 
monsignor Borgonovo in un nuovo e 
recentissimo studio, «è effettivamente 
l’attestazione di un chiodo particolare impiegato 
per appendere i condannati a morire asfissiati 
sulla croce».  

(Luca Frigerio) 
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MERCOLEDÌ 5 Aprile 
alle ore 21.00 

Salone Polivalente (via san Francesco) 
 

Assemblea pubblica sul tema: 
"Dialogo sul Testamento Biologico. 

Ragioni e dubbi a confronto". 
 

Relatori 
Beppino Englaro (Presidente Associazione per Eluana),  

dott. Mario Riccio (medico anestesista-rianimatore e 

membro del Comitato di Bioetica) 

don Stefano prof. Cucchetti (Docente di Teologia Morale 

presso la Facoltà Teologica) 
 

Iniziativa promossa dalla Lista Civica “Insieme per Solaro” 

VENERDÌ 7 Aprile 
alle ore 21.00 

Sala Consigliare (Comune di Solaro) 
 

INCONTRO 

col dott. Renato Franco Natale 

Sindaco di Casal di Principe (Caserta) 
 

Testimonianza e impegno di contrasto 

alla criminalità organizzata. 

Promosso dall’Amministrazione Comunale 
 

nell'ambito dell'iniziativa “Amministratori sotto tiro”. 

Vi aspettiamo numerosi alla commedia: 
 

 
presso la nostra Sala polifunzionale. 

Il ricavato andrà per le opere parrocchiali. 

Per la PESCA di BENEFICIENZA 
della Festa della Madonna dei Lavoratori 

avete oggetti o cose che non avete mai usato, o sono 
in ottimo stato (immaginate di doverle ricevere voi) e 
non sapete cosa farne? 
Potete portarle alla Scuola Materna parrocchiale, 
durante la settimana, dalle ore 16.00 alle ore 17.30. 

VISITA DEL SANTO 

PADRE A MILANO 

25 MARZO 2017 

 
Tra i vari appuntamenti di questa 

giornata, l’incontro cuore della 

visita del Papa sarà la  

S. Messa nel parco di Monza alle ore 15.00 

Chi desidera partecipare si rivolga in segreteria.  

Alle ore 17.30 il Papa incontrerà allo stadio San Siro 

i cresimandi. 

 

SLOGAN della giornata: “In questa città io ho un 

popolo numeroso, dice il Signore” (At. 18,10).  

IL LOGO 

L’idea di popolo è rappresentata 

nel logo dalle mani che si 

tendono verso il Papa. Mani che 

sono anche ali angeliche, ali 

delle colombe della pace, ma 

che nel loro insieme 

raffigurano il profilo del 

Duomo. Un profilo che ricorda 

anche le montagne che 

caratterizzano le zone nord della 

Diocesi di Milano.  

Il popolo, i fedeli, dalla terra con le loro mani aperte 

vanno verso il Santo Padre, che - nella parte superiore 

del logo tutti abbraccia. L’abbraccio del Papa 

diventa anche un sorriso. 

E la composizione delle due parti del logo delinea - 

al centro - una croce. 

In questo logo è raffigurata l’osmosi tra la città e il 

Pontefice. «Abbiamo voluto rendere al massimo la 

semplicità auspicata dal Santo Padre, togliendo dal 

logo ogni riferimento all’apparato liturgico – 

commentano Attus e Pitoni –. Tutta Milano, quella 

religiosa e quella laica, tende le proprie mani, che 

rappresentano anche il Duomo, al Papa, che 

abbraccia, sorride e dona speranza e pace a tutti». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

La SEGRETERIA PARROCCHIALE per 

richiedere certificati, intenzioni per S. Messe, 

info., ecc., è aperta i Mercoledì e i Giovedì  

dalle ore 10.00 alle ore 12.00  

tel. 02/9690073 - www.facciamocentro.it 

parrocchia@facciamocentro.it 

PER CONTRIBUIRE alle spese della chiesa 
parrocchiale è possibile effettuare bonifici intestati a: 

Parrocchia Madonna del Carmine sul seguente 
IBAN:   

Banca Prossima  

IT 48 A 033 590 16001 000 00123 365 

http://www.facciamocentro.it/
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Mese di Marzo 2017 
Domenica 5 Marzo I di Quaresima 
Durante le S. Messe imposizione delle ceneri. 

Lunedì 6 marzo 
ore 17.00 Incontro Preadolescenti 

ore 20.45 Incontro Adolescenti e genitori (in sala polifunzionale) 

ore 21.00 Catechesi Adulti. 

Martedì 7 marzo  
ore 17.00 Incontro V elementare. 

Mercoledì 8 marzo  
ore 17.00 Incontro I media. 

ore 21.00 Incontro 18-19enni. 

ore  21.00 Incontro per fidanzati. 

Giovedì 9 marzo  
ore 21.00 Incontro Coordinamento Pastorale Unitario (a Solaro) 

Venerdì 10 marzo 
ore 7.15 Via Crucis in chiesetta 

ore 17.00 Via Crucis per ragazzi in parrocchia 

ore  20.00  partenza per la Via Crucis a Saronno con 

l’Arcivescovo Scola 

Sabato 11 marzo   
ore 21.15 Spettacolo teatrale “Non sparate sul postino”  in sala 

polifunzionale 

Domenica 12 marzo II di Quaresima 
ore  15.30 Incontro per genitori e ragazzi di III Elementare. 

Inizia la vita comune per I e II superiore (maschi) 

Incontro fidanzati 

Lunedì 13 marzo 
ore 17.00 Incontro Preadolescenti 

ore 20.45 Incontro Adolescenti (a Solaro) 

ore 21.00 Catechesi Adulti. 

Martedì 14 marzo  
ore 17.00 Incontro V elementare. 

Mercoledì 15 marzo  
ore 17.00 Incontro I media. 

ore 21.00 Incontro 18-19enni-Giovani. 

ore  21.00 Incontro genitori fidanzati. 

Venerdì 17 marzo 
ore 7.15 Via Crucis in chiesetta 

ore 17.00 Via Crucis per ragazzi in parrocchia 

ore  21.00  Via Crucis a Greenland (partenza dai giostrai) 

Sabato 18 marzo   
Ritiro Preadolescenti ad Arona. 

Domenica 19 marzo  III di Quaresima 
ore 16.00    Celebrazione d’ingresso negli esercizi spirituali. 

Da Lunedì 20 a Sabato 25 Marzo: Esercizi spirituali. 
 

ore    Incontro genitori, padrini e madrine Battesimi. 

Lunedì 20 marzo 
ore 17.00 Incontro Preadolescenti 

ore 20.45 Incontro Adolescenti (a Solaro) 

ore 21.00 Incontro per gli Esercizi Spirituali (a Solaro). 

Martedì 21 marzo  
ore 17.00 Incontro V elementare. 

ore 21.00 Incontro per gli Esercizi Spirituali (a Solaro). 

Mercoledì 22 marzo  
ore 17.00 Incontro I media. 

ore 21.00 Incontro 18-19enni-Giovani. 

ore 21.00 Incontro per gli Esercizi Spirituali (a Solaro). 

Giovedì 23 marzo   
ore 21.00 Incontro per gli Esercizi Spirituali (a Solaro). 

Venerdì 24 marzo 
ore 7.15 Via Crucis in chiesetta 

ore 17.00 Via Crucis per ragazzi in parrocchia 

ore 21.00 24ore per il Signore - Celebrazione penitenziale 

comunitaria (a Solaro). 

Sabato 25 marzo   
Visita di Papa Francesco per confermarci nella fede. 

Domenica 26 Marzo IV di Quaresima 
ore  15.30 Incontro per genitori e ragazzi di IV Elementare. 

Inizia la vita comune per I e II superiore (femmine) 

Lunedì 27 marzo 
ore 17.00 Incontro Preadolescenti 

ore 21.00 Incontro Adolescenti a Solaro 

Martedì 28 marzo  
ore 17.00 Incontro V elementare. 

Mercoledì 29 marzo  
ore 17.00 Incontro I media. 

ore 21.00 Incontro 18-19enni. 

Venerdì 31 marzo 
ore 7.15 Via Crucis in chiesetta 

ore 17.00 Via Crucis per ragazzi in parrocchia 

ore  21.00  Via Crucis Interparrocchiale dal fondo di via 

Galvani ai parcheggi del cimitero (Solaro). 

Domenica 2 aprile  V di Quaresima 
ore  10.00 Incontro di spiritualità per le famiglie. 

Inizia la vita comune per la III superiore 

Lunedì 3 aprile 
ore 17.00 Incontro Preadolescenti 

ore 20.45 Incontro Adolescenti (a Solaro) 

ore 21.00 Catechesi Adulti. 
 

 

ORARI nella parrocchia Madonna del Carmine   
                                                              al Villaggio Brollo  
 

 SS. MESSE FESTIVE (Domenica) 
 ore 20.30 Messa vigiliare al Sabato  

 ore 9.00 – ore 10.30 – ore 18.00 
 
 

  Nella parrocchia SS. Quirico e Giulitta a Solaro  
ore 18.00 Messa vigiliare al Sabato  
ore 9.30 –11.00 – ore 18.00  

 

 SS. MESSE FERIALI  
 ogni giorno: ore 7.15 in chiesetta Madonna dei lavoratori  

 ogni mercoledì alle ore 18.30 in parrocchia 
 

 SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
 nella parrocchia Madonna del Carmine 

 Ogni Sabato dalle ore 16.00 alle ore 18.00 
 

 
 

 SANTO ROSARIO  
 dal Lunedì al Sabato ore 16.30 in parrocchia   

  tranne il  Mercoledì che è alle ore 18.00 
 

 
 

 VIA CRUCIS  
 Venerdì: ore 7.15 in chiesetta Madonna dei lavoratori  

   ore 17.00 (per ragazzi in parrocchia) 
 Venerdì 10 marzo ore 21.00 a Saronno - Santuario 

 Venerdì 17 marzo ore 21.00 a Greenland 

 Venerdì 31 marzo ore 21.00 interparrocchiale a Solaro (Via Galvani)  

 Venerdì 7 aprile ore 21.00 in chiesa Madonna del Carmine  
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